
 
 
 

Ricongiungimento Familiare degli Stranieri 
(Generale) 

 

PER QUALI FAMILIARI È PREVISTO 

• Coniuge  

• Figli minori (anche del coniuge o nati fuori del matrimonio) di genitori non coniugati ovvero 
legalmente separati, a condizione che l'altro genitore, qualora esistente, abbia dato il suo consenso  

• Figli maggiorenni a carico, ove non possano provvedere al proprio sostentamento a causa dello 
stato di salute che comporti l’impossibilità permanente a farsi carico delle proprie esigenze primarie  

• Genitori a carico che non dispongano di un adeguato sostegno familiare nel Paese di origine o di 
provenienza. 

 

Procedura 
 
Dal prossimo 10 aprile parte la nuova procedura di inoltro delle richieste di ricongiungimento 
familiare di competenza dello Sportello Unico per l’Immigrazione. Da tale data è quindi attiva una procedura 
informatizzata per la presentazione delle domande relative al ricongiungimento familiare ed ai familiari al 
seguito. 
Pertanto, dal 10 aprile non sarà più possibile accettare le domande che non siano presentate via web. 
 
 
Le domande spedite prima del 10 con il vecchio sistema, continueranno naturalmente il loro iter e non 
bisognerà quindi presentarle di nuovo via internet. Le procedure per la registrazione e l'invio sono identiche 
a quelle già ampiamente illustrate in occasione del decreto flussi 2007, per i lavoratori non stagionali e sono 
consultabili sul sito internet del Ministero dell'Interno. 
 
 
I modelli per la presentazione delle domande (S per ricongiungimento e T per familiari al seguito) sono 
anch'essi rinvenibili nella sezione Ricongiungimenti familiari appositamente dedicata sul sito internet del 
Ministero dell'Interno. 
 
Sono anche disponibili, in formato elettronico, anche i modelli che completano la domanda, da allegare, 
rispettivamente, ai modelli S e T. 
 
Sono anche disponibili, in formato elettronico, i modelli che completano la domanda, da allegare, 
rispettivamente, ai modelli S e T, che sitrovano nel paragrafo Modulistica: 

• mod. S1 e T1, nel caso in cui il richiedente non abbia titolo a detenere l’immobile, ed è pertanto    
necessario acquisire agli atti dello Sportello la dichiarazione di consenso ad ospitare i familiari del 
richiedente resa dal proprietario dell’immobile  

• mod. S2 e T2, (nel caso in cui il richiedente sia lavoratore subordinato) con il quale il datore di lavoro 
dichiara l’attualità del rapporto di lavoro  

• mod. S3, nel caso in cui il richiedente sia lavoratore subordinato, con il quale il datore di lavoro 
dichiara l'attualità del rapporto di lavoro. 

Tali modelli (in formato pdf) possono essere compilati direttamente al computer e stampati per poi essere 
consegnati allo Sportello Unico solo nei casi richiesti. 
 
 
 
 



 
 
Per poter procedere con la compilazione di una domanda di nulla osta, è necessario effettuare, nell'ordine, le 
seguenti attività:  

1. Registrarsi sul sito tramite il form disponibile nell'area "Registrazione"  
2. Accedere all'area privata tramite le credenziali di accesso fornite in fase di registrazione.  
3. Generare i moduli informatici relativi alle domande di proprio interesse accedendo all'area 

"Richiesta moduli" . Sarà richiesto l'inserimento di alcuni dati anagrafici preliminari.  
4. Scaricare ed installare sul proprio personal computer il programma per la compilazione dei 

moduli, disponibile accedendo all'area "Scarica il programma" .  
5. Avviare il programma di compilazione sul proprio personal computer e procedere con la fase di 

importazione moduli. Per effettuare tale operazione, sarà necessario disporre di una connessione 
ad Internet.  

6. Procedere con la compilazione del moduli sul proprio personal computer attraverso il programma 
installato. Per effettuare tale operazione, non sarà necessario disporre di una connessione ad 
Internet.  

7. Procedere, attraverso l'utilizzo del programma di compilazione, all'invio dei moduli di richiesta 
completati. Per effettuare tale operazione, sarà necessario disporre di una connessione ad 
Internet.  

Le domande potranno essere trasmesse autonomamente da ciascuno straniero regolarmente soggiornante 
in Italia, con le modalità sopra esposte. 
 
Il Ministero ha informato che, come in occasione delle domande relative al decreto flussi 2007, è anche 
possibile avvalersi dell'assistenza delle associazioni nazionali rappresentative dei datori di lavoro, delle 
organizzazioni sindacali, e delle associazioni autorizzate ad accedere al sistema e quindi a presentare le 
domande. Pertanto, chi non ha dimestichezza col computer potrà rivolgersi agli stessi sportelli attivi che 
hanno offerto aiuto per le pratiche dei flussi. 
 

Requisiti 
 
Requisito Reddituale 
 

Per quanto attiene al reddito, questo dovra' essere non inferiore all'importo annuo dell'assegno sociale 
aumentato della meta' dell'assegno per ogni familiare da ricongiungere, il che significa che il richiedente 
dovra' possedere un reddito annuo per il 2009 minimo pari a  

• 7.976,47 euro per ricongiungere una persona, (5.317,65 + 2.658,82) 

• 10.635,30 per due,  

• 13.294,12 per tre e cosi' via.  

Per il ricongiungimento di due o piu' figli di eta' inferiore agli anni quattordici, ovvero per il ricongiungimento 
di due o piu' familiari dei titolari dello status di protezione sussidiaria, e' richiesto, in ogni caso, un reddito non 
inferiore al doppio dell'importo annuo dell'assegno sociale. Ai fini della determinazione del reddito si tiene 
conto anche del reddito annuo complessivo dei familiari conviventi con il richiedente. 

 
Alloggio 
 
L’abitazione dove il familiare andrà a risiedere deve essere conforme ai requisiti previsti e può essere 
diverso dall’attuale residenza del richiedente; il requisito è soddisfatto sia nel caso in cui si accerti che il 
richiedente intenda trasferirsi in essa all’arrivo del ricongiunto, sia nel caso in cui il richiedente intenda 
assicurare agli stessi una sistemazione alloggiativa diversa dalla propria.  

Lo Sportello unico competente una volta ricevuta la domanda provvederà a convocare il richiedente, 
mediante apposito appuntamento per la presentazione e vidimazione della seguente documentazione 
relativa alla disponibilità di alloggio e di reddito minimo necessari:  



 
 

 

Per l'alloggio , un certificato di Idoneità Alloggiativa o certificato di idoneità igienico-sanitaria (Originale + 
Fotocopia) questo certificato deve essere richiesto dallo straniero presso l’Ufficio Tecnico del Municipio 
competente per residenza o presso la Asl di appartenenza). 
 

Se il richiedente è ospite , deve allegare dichiarazione redatta dal titolare dell’appartamento su mod. “T2”, 
attestante il consenso ad ospitare anche i ricongiunti. 
 

In caso di ricongiungimento a favore di un solo min ore di anni 14 , il certificato comunale può essere 
sostituito: 
 
− da una dichiarazione di ospitalità del titolare dell’appartamento su mod. “S1” (originale e fotocopia), 
 
− da copia del contratto di locazione/comodato/proprietà di durata non inferiore a sei mesi a decorrere 

dalla data di presentazione della domanda (duplice copia). 
 
Certificato di Residenza  
 
Certificato di Stato di famiglia  

 
Per il reddito , ai fini della sua determinazione, è necessario tenere conto anche dei familiari 
precedentemente ricongiunti ed a carico  dello stesso. La dimostrazione del reddito può essere fatta 
presentando: 

− CUD relativo all’ultimo anno di lavoro sottoscritto dal datore di lavoro 
− Buste Paga  degli ultimi tre mesi sottoscritte dal lavoratore 
− Modello S2  più fotocopia del documento di riconoscimento del datore di lavoro o dei datori di lavoro se 

sono più di uno 
− Dichiarazione di Assunzione  timbrata dal Centro per l’Impiego relativa all’anno cui si riferisce il CUD 

ed a quello in corso salvo che non si tratti di un rapporto di lavoro iniziato in anni precedenti e mai 
interrotto.    

Nel caso di richiesta di nulla osta al ricongiungimento per figli maggiorenni  affetti da invalidità totale, la 
condizione di “a carico” viene valutata dalla rappresentanza diplomatica italiana nel Paese di origine o di 
provenienza, dopo aver accertato i motivi di salute che determinano l´inabilità al lavoro dei figli stessi.  
 

Nel caso di richiesta di nulla osta al ricongiungimento per genitori ultrassessantacinquenni, qualora gli altri 
figli, residenti nel paese di origine, siano impossibilitati al loro sostentamento per documentati gravi motivi di 
salute, la condizione di “a carico” viene valutata dalla rappresentanza diplomatica italiana dopo aver 
accertato lo stato di salute dei figli in questione. 
 

Nel caso di richiesta di nulla osta al ricongiungimento per genitori a carico, qualora non abbiano altri figli nel 
paese di origine o di provenienza, la condizione di “a carico” deve essere attestata dal richiedente stesso 
mediante apposita autocertificazione nella quale il familiare dichiari, sotto la propria responsabilità,  che i 
genitori dipendono economicamente dallo stesso.  

 

 

Il familiare di cui si chiede il ricongiungimento dovrà invece presentare all’autorità consolare italiana con 
sede nel Paese dove vive, la documentazione comprovante il rapporto di parentela, la minore età o lo stato 
di salute.  

 

Lo Sportello Unico rilascia ricevuta della domanda e della documentazione presentata.  

 



 
 

 

Verificata la sussistenza dei suddetti requisiti, entro 90 giorni dalla ricezione dell’istanza, lo Sportello Unico 
rilascia il nullaosta, ovvero il provvedimento di diniego, dandone comunicazione all’autorità consolare.  

 

Trascorsi 90 giorni dalla richiesta del nulla osta, se lo Sportello Unico non lo ha rilasciato, il familiare che si 
vuole ricongiungere dovrà esibire all’autorità diplomatica o consolare italiana all’estero copia della ricevuta 
della domanda, con relativa documentazione, presentata dal proprio congiunto presso lo Sportello Unico, al 
fine di ottenere il visto di ingresso.  

 

Entro 8 giorni dall’ingresso in Italia il familiare si deve recare presso lo Sportello Unico, che ha rilasciato il 
nullaosta, che compila e gli consegna il modulo di richiesta del permesso di soggiorno, altrimenti è 
considerato irregolarmente presente sul territorio nazionale.  

Il permesso di soggiorno per motivi familiari gli consentirà di svolgere attività lavorativa subordinata o 
autonoma, di iscriversi a corsi scolastici, di accedere al Servizio Sanitario Nazionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Riassunto della Modulistica da presentare in 
Prefettura a seguito della convocazione: 

 
− Passaporto del Richiedente 

− Passaporto del Familiare da Ricongiungere 

− Permesso di Soggiorno 

− CUD relativo all’ultimo anno di lavoro sottoscritto  dal datore di lavoro 

− Buste Paga degli ultimi tre mesi sottoscritte dal l avoratore 

− Modello S2 più fotocopia del documento di riconosci mento del datore di lavoro o 
dei datori di lavoro se sono più di uno 

− Dichiarazione di Assunzione timbrata dal Centro per  l’Impiego relativa all’anno 
cui si riferisce il CUD ed a quello in corso salvo che non si tratti di un rapporto di 
lavoro iniziato in anni precedenti e mai interrotto .   

− Certificato di Residenza 

− Certificato di Stato di famiglia 

− Contratto di Locazione o Comodato o dichiarazione d i ospitalità presentata in 
Questura 

− Modello T2 o S1 se il familiare è un minore con all egata la fotocopia del 
documento del proprietario di casa 

− Certificato di Idoneità Alloggiativa   


